
Allegato 4 

 

 

ESAME DI ABILITAZIONE PER COADIUTORI 

 (L.R. N. 8/94 ART. 16 E DEL. G.R. N. 1104/2005)  

QUIZ CORVIDI (Cornacchia grigia – Corvus corone cornix, Gazza – Pica pica, Ghiandaia 

– Garrulus glandarius) 

 

1. Quali sono i corvidi ammessi al controllo in Regione Emilia-Romagna in base 

al Piano vigente di controllo di cui alla DGR 810/2018?  

a. Cornacchia Grigia (Corvus corone cornix) – Gazza (Pica pica) – Ghiandaia 

(Garullus glandarius). 

b. La Taccola. 

c. Il Corvo e la Taccola. 

 

2. In che elenco sono inserite Cornacchia grigia, Gazza e ghiandaia? 

a. Sono inserite nella lista rossa 

b. Sono specie ricomprese nell’elenco di cui all’art. 18 della Legge n. 157/1992 

c. Sono inserite nell’elenco delle specie non cacciabili. 

 

3. Come debbono essere esercitati i piani di controllo dei corvidi? 

a. Mediante impiego di tecniche che assicurino la selettività dell’azione. 

b. Senza nessuna tecnica. 

c. Mediante la tecnica dell’aspetto. 

 

4. Quale ente definisce la regolamentazione per l’esercizio dei piani di controllo 

dei corvidi? 

a. La Provincia. 

b. La Regione sentito il parere dell’ISPRA. 

c. Il Comune 

 

5. Quali sono le finalità del Piano di controllo corvidi? 

a. Riduzione dei danni agricoli intervenendo sulle colture sensibili e in via 

subordinata, limitazione della predazione 

b. Limitazione del numero di Corvi Taccole e Nocciolaia. 

c. Limitazione di Corvi e Taccole. 

 

6. Per cosa possono essere utilizzati i campioni di corvidi abbattuti? 

a. Per verificare l’apertura alare.  

b. Per verificare l’età dei capi abbattuti. 

c. Per il piano di sorveglianza e di monitoraggio sanitario della fauna selvatica, 

al fine di effettuare l’attività di sorveglianza per la West Nile Disease e per il 

Virus Usutu in Emilia-Romagna. 



 

7. Dove può essere praticato il piano di controllo dei corvidi? 

a. Sull’intero territorio regionale ad esclusione dei Parchi Nazionali e delle Aree 

Protette regionali, ivi comprese le aree contigue. 

b. Solo sul territorio della provincia di Ferrara. 

c. Solo sul territorio della provincia di Ferrara, Ravenna e Parma. 

 

8. Esistono mezzi ecologici validi per ridurre i danni in agricoltura da parte dei 

corvidi? 

a. Allo stato attuale non si dispone di efficaci mezzi incruenti di prevenzione del 

danno alle colture. 

b. Si, i detonatori acustici. 

c. Si, i palloni predator. 

 

9. Quando vanno utilizzate le gabbie tipo Larsen per la cattura in vivo dei corvidi? 

a. Durante la fase relativa alla nidificazione e cure parentali primaverili 

b. Durante il periodo autunnale. 

c. Durante il periodo invernale. 

 

10. Dove vanno utilizzate le gabbie tipo Letter-Box per la cattura in vivo dei 

corvidi? 

a. In luoghi chiusi. 

b. Nelle aree di pasturazione e comunque in zone aperte. 

c. In luoghi aperti. 

 

11. Quale tipo di fucile ammette il Piano di controllo per l’abbattimento dei corvidi? 

a. Fucile a canna rigata. 

b. Fucile con canna ad anima liscia di calibro non superiore al 12. 

c. Fucile flobert. 

 

12. E’ ammesso lo sparo al nido nel Piano di controllo dei corvidi? 

a. Si. 

b. No, mai 

c. Si, solo se autorizzata dalla Polizia Provinciale. 

 

13. In quali luoghi è ammesso lo sparo nel Piano di controllo dei corvidi? 

a. All’interno o in prossimità (entro duecento metri) delle colture sensibili ai danni 

da corvidi (frutteti, colture orticole o specializzate). 

b. Su tutto il territorio. 

c. Solo su cereali. 

 

14. In che forma di caccia è ammesso lo sparo nel Piano di controllo dei corvidi? 

a. Solo in forma vagante. 

b. In forma vagante o da appostamento, con l’uso di “stampi” in plastica o in 

penna, fissi o mobili. 

c. Solo da appostamento. 

 



15. In che ore durante la giornata è ammesso lo sparo nel Piano di controllo dei 

corvidi? 

a. Dalle ore 9:00 alle ore 16:00. 

b. Dalle ore 7:00 alle ore 18:00. 

c. Da un’ora prima dell’alba a un’ora dopo il tramonto. 

 

16. In che periodo sono ammessi gli abbattimenti di corvidi per limitare i danni in 

agricoltura? 

a. Dal 1 di ottobre al 31 dicembre. 

b. Dal 1 marzo e 31 ottobre,  

c. Dal 1di maggio al 31 ottobre 

 

17. E’ possibile praticare abbattimenti di corvidi nel periodo 1 novembre – 28 

febbraio? 

a. No, mai 

b. Solo a seguito di specifica autorizzazione regionale 

c. Si 

 

18. In che periodo sono ammessi gli abbattimenti di corvidi con finalità anti 

predatorie negli istituti pubblici e privati di produzione e protezione e nelle 

AFV? 

a. Dal 1 maggio e il 31 agosto.  

b. Dal 1 giugno e il 31 agosto. 

c. Dal 1 marzo e il 31 agosto.  

 

19. Qual è la modalità per l’utilizzo delle gabbie trappola per i corvidi? 

a. Controllo giornaliero delle trappole attive (possibilmente a metà giornata) e 

fornitura di alimento e acqua ai richiami. 

b. Non vi sono prescrizioni per l’uso. 

c. Controllo minimo settimanale delle gabbie trappola. 

 

20. Il metodo più consono di soppressione dei corvidi catturati con le gabbie 

trappola è? 

a. Disarticolazione delle vertebre cervicali  

b. Con fucile di piccolo calibro. 

c. Con fucile di grosso calibro. 

 

21. Come deve essere effettuato lo smaltimento delle carcasse dei corvidi 

soppressi?  

a. Presso i cassonetti della raccolta dei rifiuti. 

b. Mediante interramento ad una profondità di almeno 50 centimetri in un terreno 

adeguato per evitare contaminazione delle falde freatiche o danni 

all’ambiente. 

c. Mediante interramento ad una profondità di almeno 50 centimetri. 

 

22. Quale documento di programmazione stabilisce il tetto di capi di corvidi 

abbattibili per ogni territorio provinciale? 

a. Piano di controllo vigente di cui alla DGR 810/2018. 



b. Calendario Venatorio Regionale. 

c. Piano Faunistico Venatorio regionale 

 

23. Gli operatori, non appartenenti ad amministrazioni pubbliche, devono essere 

in possesso di una assicurazione per l’attuazione del Piano di controllo dei 

corvidi? 

a. No, non serve nessuna assicurazione. 

b. Si a copertura di eventuali infortuni subiti o danni che gli stessi possono 

provocare a terzi o cose nell’esercizio del controllo faunistico.  

c. Si, solo assicurazione verso terzi. 

 

24. I Coadiutori durante lo svolgimento delle attività di controllo dei Corvidi sono 

tenuti ad indossare? 

a. Un capo di abbigliamento ad alta visibilità secondo le modalità e avente le 

caratteristiche definite dalla Polizia Provinciale competente per territorio.  

b. Un capo di abbigliamento mimetico 

c. Non esistono prescrizioni in materia 

 

25. Che tipo di alimentazione hanno i corvidi? 

a. I corvidi sono frugivori. 

b. I Corvidi sono insettivori. 

c. I Corvidi hanno una alimentazione di tipo onnivora. 

 

26. Come si può distinguere l’età della cornacchia? 

a. Dal palato, nei giovani rosa, metà grigio nei giovani di un anno, tutto grigio 

negli adulti e dalle penne timoniere, appuntite nei giovani, arrotondate negli 

adulti. 

b. Dal becco bianco nel primo anno di età e dal piumaggio biancastro del petto 

nei primi due anni. 

c. Dal piumaggio biancastro del petto nei primi due anni e dalla colorazione 

dell’iride chiara nei giovani scura negli adulti. 

 

27. Come si può distinguere l’età della gazza? 

a. La superfice delle penne remiganti negli adulti è bianca. 

b. La superfice delle penne remiganti negli adulti è in maggior parte bianca, 

mentre nei giovani le stesse penne sono in gran parte nere. 

c. La superfice delle penne remiganti negli adulti è nera. 

 

28.  Il nido di gazza e di cornacchia grigia si differenziano tra di loro? 

a. Si, il nido della gazza è più piccolo quello della cornacchia più grande. 

b. No, non ci sono differenze. 

c. Si, il nido di gazza è più piccolo e ha il tetto, quello di cornacchia grigia è un 

po’ più grande ma senza tetto. 

 

29.  Come si chiama la gabbia specifica per la cattura delle gazze? 

a. Tipo Larsen. 

b. Voliera. 

c. Tipo Nassa. 



  

30. Come si chiama la gabbia specifica per la cattura della cornacchia grigia? 

a. Voliera. 

b. Tipo Larsen. 

c. Tipo Nassa o Letter box 

 

31. Prima di iniziare l’attività di controllo i coadiutori si devono accreditare presso?  

a. Il Servizio di prenotazione predisposto dalla Regione.  

b. Il sistema automatico di registrazione comunale. 

c. Il sistema automatico di registrazione predisposto dalle associazioni agricole. 

 

 


